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LIVIO TREVISAN ( # ) 

R A I M O N D O S E L L I 

Sono passati quasi due anni dal 3 ottobre 1983, giorno della scomparsa 
di Raimondo Selli, e più di quattro da quando, nel gennaio 1981, un improv­
viso male lo ridusse air immobilità. Due dolorosi eventi che hanno troncato l'at­
tività e l'esistenza di un uomo dotato di una personalità spiccata, nella quale 
la straordinaria operosità era uno degli elementi dominanti. Quando, nel set­
tembre 1982, si tenne a Bologna il congresso in occasione del centenario della 
Società Geologica Italiana e geologi italiani e di altri Paesi si trovarono riuniti 
a ricordare gli eventi di un secolo di storia della Geologia, l'assenza di Selli ha 
portato una nube di tristezza. Alla rievocazione di un passato di ricerche e di 
conquiste rimaneva escluso uno dei protagonisti di quella storia. 

E questo avveniva proprio a Bologna, sua città natale, in quell'Istituto dove 
aveva svolto quasi tutta la sua instancabile attività e del quale egli stesso aveva 
promosso il rinnovamento integrale delle strutture. 

Ricordiamola insieme questa figura di appassionato studioso. Nato nel 1916, 
era ancora studente liceale quando la sua predilezione per le Scienze Naturali 
lo portava a interessarsi alle collezioni del Museo Capellini e a intrattenersi con 
Michele Gortani, allora direttore del Museo e dell'Istituto di Geologia e Paleon­
tologia. Con tale preparazione precoce, già nel 1938, studente iscritto al 3° anno 
di Scienze Naturali (si laureò nel giugno del 1940), pubblicò una nota paleonto­
logica sul Trias del Trentino. Dal 1940 al 1954 fu assistente e poi aiuto alla cat­
tedra bolognese e incaricato del corso di Geologia Applicata. 

Già i suoi primi scritti mostrano la sua indole di studioso che si dedica 
a svariate indagini analitiche su argomenti paleontologici e stratigrafici, ma in­
tese specialmente come elementi necessari per affrontare più vasti problemi 
di tettonica regionale. Continuando la tradizione del suo maestro Michele Gor­
tani condusse ricerche nella Carnia e nella Venezia Giulia. 

A quel tempo però gli interrogativi più sconcertanti provenivano dall' Ap­
pennino, dove molti nuovi problemi strutturali da poco si erano affacciati agli 
studiosi italiani. Sempre più complessa era apparsa negli ultimi decenni la strut­
tura delle Alpi; in alcune aree dell'Appennino e in Sicilia cominciavano a de­
linearsi strutture ancora più complesse e soprattutto con uno stile loro proprio. 

(#) Discorso commemorativo letto nella seduta del 13 aprile 1985. 
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A differenza delle Alpi, l'Appennino, con le sue lunghe fasce costiere, pre­
senta un grande sviluppo di terreni del Neogene e del Quaternario marino; 
uno studio più approfondito di tali formazioni appariva il presupposto neces­
sario per affrontare i problemi delle fasi più recenti della tettonica, quelle che 
hanno impresso all'Appennino la sua distinta fisionomia. 

Per inciso dirò che, per comprendere la individualità dell'edificio alpino, 
occorreva istituire raffronti con edifici diversi, e l'Appennino, agganciato alle 
Alpi ad occidente e con un paesaggio cosi diverso, sembrava messo li apposta. 
E Selli ha colto Poccasione in un momento favorevole, quando l'Appennino, poco 
curato prima della seconda guerra mondiale, cominciava a diventare oggetto 
di studio con un'ottica nuova. 

Vincitore di concorso, Selli nel 1953-54 sali alla cattedra di geologia di Pa­
lermo, che copri per un solo anno. In Sicilia, i problemi della storia più recente 
(Neogene e Quaternario) erano vivi, e certamente hmno contribuito ad orientare 
la principale attività di Selli a quelli analoghi in tutta la penisola. 

Ma non abbandonò le Alpi orientali. Come presidente della Società Geo­
logica Italiana, organizzò l'adunanza estiva del 1963 a Bologna e fu guida alle 
escursioni nella Carnia, dove illustrò i risultati dei più recenti studi. 

Nello stesso anno espose le nuove vedute in una sintetica monografia, col 
titolo : <i Schema geologico delle Alpi Carniche e Giulie Occidentali », dove le ri­
cerche da lui iniziate, ed estese poi da vari collaboratori ed allievi, hanno con­
sentito di risolvere astrusi problemi e di fornire un quadro coerente delle com­
plesse condizioni strutturali di un'area alpina dove i terreni paleozoici hanno 
uno sviluppo quasi completo. 

Nel 1955-56 fu chiamato alla cattedra bolognese, ed ebbe l'iniziativa del 
rinnovamento edilizio dell'Istituto. Erano gli anni di un cambiamento quanti­
tativo e qualitativo della ricerca scientifica e in particolaie di quella delle scienze 
della Terra. In pi ecedenza dominava il ricercatore isolato; da allora affluirono 
in misura molto maggiore nuove generazioni e si instaurò il lavoro di gruppo, 
con maggiori aperture verso idee non tradizionali. 

La seconda edizione della Carta Geologica d'Italia al 100 mila è stata una 
felice occasione per approfondire le conoscenze analitiche e osservative neces­
sarie a nuove sintesi. I nuovi rilevamenti (estesi a 14 fogli, nelle Alpi orientali 
e nel versante adriatico dell'Appennino dalla Romagna alla Lucania) sono stati 
eseguiti da giovani che avevano conoscenze teoriche molto maggiori di quelle 
del tempo dei primi pionieri, e soprattutto agivano con la mente sgombra dai 
pregiudizi « fissisti » di un conservatorismo che lasciava nell'arretratezza. Il grup­
po di rilevatori, diretto da Selli, ha compiuto un eccellente lavoro: con le nuove 
conoscenze di base i problemi di sintesi si sono delineati in modo preciso, come 
risulta appunto nelle pubblicazioni sintetiche di Selli. 

Si è cosi manifestata la complessa varietà delle giaciture dei depositi ma­
rini terziari e quaternari e la differenza delle situazioni nelle regioni costiere 
adriatiche e ioniche rispetto alle tirreniche. Diversi i depositi e i loro rapporti, 
diversi quindi i movimenti delle terre nei due versanti della penisola. Ecco dun-
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que una via aperta per affrontare con nuove basi di conoscenza i problemi delle 
strutture appenniniche, e specialmente di quelle dell' Appennino meridionale, il 
più sconosciuto. Ed anche un invito a indagare sui fondi marini circostanti: 
sulle terre emerse le conoscenze crescevano, ma per una loro interpretazione in 
un quadro più largo occorreva il controllo del confronto con altri dati, che po­
tevano essere forniti dallo studio dei fondi marini contigui. Due direzioni di ri­
cerca di grande interesse. 

Raimondo Selli non si scoraggiava di fronte a programmi enormi di la­
voro, e si lanciò a testa bassa in entrambe le direzioni. Ricordo qui la monografia 
«Il Paleogene nel quadro della geologia dell'Italia meridionale» (1962), sintesi di 
ricerche personali e di allievi: un lavoro con un titolo che mascherava il con­
tenuto: in apparenza uno sguardo alla stratigrafia del Terziario, ma in realtà 
la proposta di un modello strutturale del tutto nuovo, costituito da un substrato 
autoctono e da cinque unità alloctone, sovrascorse a più riprese. Era l'inizio di 
una irruzione delle concezioni mobiliste in regioni dove l'immobilismo e l'autoc-
tonismo avevano dormito sonni tranquilli: un risveglio clamoroso e un segnale 
di partenza per una schiera di giovani anche delle università del Mezzogiorno, 
che, allettati dal richiamo di un orizzonte cosi ricco di problemi, hanno in se­
guito compiuto eccellenti lavori di analisi e di sintesi. 

Negli stessi anni, il lancio della geologia marina, un campo di ricerca pluri-
disciplinare, con Pallettante interesse di far convergere e armonizzare i metodi 
di indagine della geologia e della geofisica sui grandi problemi della crosta ter­
restre in movimento. Anche in questa direzione Selli è partito impetuosamente, 
nonostante le difficoltà dell'inizio di un lavoro meno artigianale di quello della 
tradizione geologica; un'impresa irta di difficoltà organizzative anche perché 
richiede attrezzature complesse e quindi grande disponibilità di mezzi. 

Ed ecco la fondazione del Laboratorio (divenuto poi Istituto) di Geologia 
marina del Consiglio Nazionale delle Ricerche, aperto a collaboratori di Paesi 
diversi. Egli lo diresse dal 1968 al 1976. Il programma finalizzato « Oceanografia 
e Fondi marini » prevedeva anche ricerca di risorse minerarie. Questa complessa 
attività lo tenne impegnato per alcuni anni, fino a quando, con la creazione da 
parte del C.N.R. del progetto finalizzato «Geodinamica », la direzione del nuovo 
programma, ancora più vasto, passò ad altre mani. 

Ho accennato ai campi nei quali l'attività di ricerca di Selli ha avuto ri­
sultati più vistosi. Uno sguardo all'elenco delle sue pubblicazioni basta per ren­
dersi conto della molteplicità dei suoi interessi, anche nel campo applicativo, 
al quale pure dedicò molto lavoro. È stato un animatore, specialmente con l'e­
sempio dell'esecutore accanito che non risparmia le fatiche. 

Sul suo carattere come uomo si è espresso con efficacia G.B. Vai, che, con 
la conoscenza di allievo e collaboratore per molti anni, ha saputo mettere in ri­
lievo i singolari aspetti di una personalità cosi marcata. La qualifica di accen-
tratore è la prima che viene alla mente anche a chi, senza essergli vissuto accan­
to, ha avuto qualche occasione di lavoro in comune. Dava l'impressione di aver 
sempre fretta e mostrava talvolta un carattere angoloso; ma certamente era 
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meno ostinato di quanto apparisse in certe occasioni. Nel lavoro di gruppo un 
direttore capace e intelligente vaglia ed eventualmente corregge i contributi 
degli altri, per armonizzarli in una sintesi coerente; c'è tuttavia il pericolo che 
la critica degeneri in repressione e che l'iniziativa dei collaboratori non abbia 
la necessaria libertà. 

Nel caso di Selli la testimonianza di collaboratori e allievi e l'evidenza dei 
risultati ottenuti mostrano che il suo modo accentratore di agire ha avuto effetti 
largamente positivi. Le ricerche da lui dirette hanno avuto buon successo in 
varie direzioni; solo dopo vari anni si è manifestato un effetto negativo, che 
però è ricaduto su lui stesso, ed è stato quando, non potendo più provvedere 
in prima persona simultaneamente a tutti i compiti richiesti dal cresciuto im­
pegno del programma di geologia marina allargato, ne è rimasto escluso. 

Tra le sue attività è da ricordare la direzione delle riviste « Giornale di Geo­
logia» e «Grotte d'Italia »; fu inoltre rappresentante italiano all'ONU nella 
commissione per gli usi pacifici del fondo marino, e membro di varie commis­
sioni internazionali su temi di geologia stratigrafica. « Visiting professor » e 
« guest lecturer » in varie università americane, fu nominato dottore honoris 
causa dall'Università di Bordeaux e membro delP« Académie des sciences, belles 
lettres et arts » della stessa città, delle accademie delle scienze di Bologna e di 
Torino e dell'accademia nazionale dei Lincei dal 1964. 

Il contributo da Lui apportato alle scienze della Terra è un patrimonio 
che ha già avuto un primo collaudo; siamo certi che non di dissiperà col tempo. 
Gliene siamo grati ricordando con rimpianto e affetto la sua figura di scienziato 
intelligente e instancabile. 
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